
Misurare l’Intelligenza Emotiva:

Mayer-Salovey-Caruso 
Emotional Intelligence Test 

(MSCEIT)



Intelligenza emotiva (IE)

• Concetto “di moda”

• Appare nei primi anni Novanta e si diffonde tra la comunità 
scientifica e presso il grande pubblico



Intelligenza emotiva (IE)

• Oltre 4 milioni pubblicazioni sull’argomento!!



Le radici storiche

• Thorndike [1920] utilizza il concetto di “intelligenza sociale” per 
identificare aspetti della vita non spiegati dal QI

• Gardner [1983]: teoria delle Intelligenze Multiple (Intelligenza 
personale e interpersonale)

• Saarni [1980]: concetto di “competenza emotiva” (CE)

• Bar-On [1985]: Quoziente di IE

• Mayer e Salovey [1990]: concetto di IE

• Goleman [1995]: pubblicazione di “Intelligenza Emotiva”



Associazioni psicologiche e comportamentali 
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Psicometria



Benessere



Psicologia dello Sviluppo



Neuroscienze

Psicologia dello Sport



Psicologia scolastica



Psicologia del lavoro e 
delle Organizzazioni



Psicologia Forense



Psicologia Forense



[Martins, Ramalho, & Morin, 2010; Schutte, Malouff, Thorsteinsson, 
Bhullar, & Rooke, 2007; Zeidner, Matthews, & Robert, 2012]

• Identificare, 
processare e 
gestire in maniera 
efficace le 
emozioni proprie 
e altrui appare 
cruciale per il 
benessere della 
persona

IE
The bid idea

• Laddove evitarle 
o non gestirle 
adeguatamente 
può essere 
considerato un 
fattore un rischio 



Il Dibattito Teorico/Metodologico

Modelli di abilità:
• IE come forma di intelligenza enfatizzando il processamento

dell’informazione emozionale [Mayer, Salovey, & Caruso, 2000a, 2000b]

• Uso di misure di performance, simile all’assessment del QI

Modelli a tratto: 

• IE come un tratto di personalità [Petrides, Pita, 

& Kokkinaki, 2007]

• Uso di questionari self-report

Modelli misti:
• IE come insieme di competenze

e“buone” qualità: la mativazione, 
l’ottimismo, l’empatia, il carattere
[Goleman, 1995a; Bar-On 2000a]

• Uso di questionari self-report

[Zeidner, Matthews, & Roberts, 2009; Petrides, 2011]



Modelli di IE
[Zeidner, Matthews, & Roberts, 2009; Petrides, 2011]

• Modelli di “abilità” vs. modelli “misti” (includono tendenze 
comportamentali, caratteristiche motivazionali e affettive, tratti 
stabili) [Bar-On, 1997]

• Modelli di “abilità” vs. modelli “a tratti” (massima vs. tipica 
performance) [Petrides & Furnham, 2000]



La misurazione dell’IE

• Performance vs. autovalutazione
• problema della risposta “corretta”

• item verbali e non verbali

• Multibranch Emotional Intelligence Scale-MEIS [Mayer, Salovey & 
Caruso, 1997; Mayer, Caruso & Salovey, 1999]
• troppo lungo (402 items)

• problemi psicometrici



Strumenti per la valutazione
1 di 2

Modelli misti (Self-report)
• Emotional Quotient Inventory [EQ-I; Bar-On, 1997] – 13 scale, 4 fattori

• Emotional Intelligence Question [EIQ; Dulewicz & Higgs, 1999] – 7 fattori

• Self-report Emotional Intelligence Test [SREIT; Schutte et al., 1998] – 4 fattori

• Trait Meta-Mood Scale [TMMS; Salovey et al., 1995] – 3 fattori

• Scale of Emotional Intelligence [SEI; Schutte et al., 1998] – unidimensionale

• Style in the Perception of Affect Scale [SPOAS; Bernet, 1996] – 3 fattori



Modelli di competenza (Self-report)
• Emotional Competence Inventory [ECI ; Goleman e Boyatzis, 1999] – 4 fattori

Modelli di abilità (performance)
• Multi-factor Emotional Intelligence Scale [MEIS; Mayer et al., 1999] – 12 sottoscale, 4 

fattori sovraordinati

• Emotional Accuracy Research Scale [EARS; Geher et al., 2001; Mayer e Geher, 1996] –
misurazione empatia

• Mayer Salovey & Caruso Emotional Intelligence Test-MSCEIT [Mayer et al., 2002] – 8 
sottoscale, 4 fattori sovraodinati

Strumenti per la valutazione
2 di 2



Perchè il modello di abilità?

• Ruolo del contesto sociale e di cosa la società stessa considera 
come “emotivamente appropriato”

• IE come forma di Intelligenza [MacCann, Joseph, Newman, e Roberts, 2014] 

• si adatta bene all'interno di una struttura gerarchica di capacità cognitive 
umane

• sembra essere un fattore di secondo strato dell’intelligenza
• l’abilità di IE rappresenta una forma di intelligenza espressa nel dominio 

delle emozioni



Perchè il modello di abilità?

• Se l’IE è considerabile una forma di intelligenza, allora 
l’autovalutazione attraverso self-report appare dubbia:
• La maggior parte delle persone tende a fornire giudizi imprecisi, sia 

sovra che sotto-stimando le proprie capacità e prestazioni rispetto a 
valutazioni più oggettive [Dunning, Johnson, Ehrlinger, e Kruger, 2003; Rivers, 
Brackett, Reyes, Mayer, Caruso, & Salovey, 2012]

• Attuazione dei programmi di assessment e traning per la 
promozione e il potenziamento delle abilità emotive [Castillo, 
Salguero, Fernández-Berrocal, & Balluerka, 2013; Lopes, Cote, & Salovey, 2006; 
Ruiz-Aranda et al., 2012]



IE e abilità cognitive

• Tradizionalmente l’IE come abilità è stata considerata come una 
forma di intelligenza a se stante, non riconducibile 
all’intelligenza di tipo verbale [Bastian et al., 2005; Brackett et al., 2006; Mayer et 
al., 2001]

• Altri studi hanno trovato che l’intelligenza verbale predice una 
quota considerevole di varianza nelle scale di di abilità di IE [Fiori 
& Antonakis, 2011; Schulte et al., 2004; Zeidner et al., 2005]

• Le associazioni più alte e significative sono con la componente relativa 
alla Comprensione delle emozioni (Ramo 3) [Mayer et al., 2001]





Mayer Salovey & Caruso
Emotional Intelligence Test-

MSCEIT-V2 (2002)



Struttura del MSCEIT [2002]

Intelligenza emotiva

(QIE)

Area Esperienziale

(QIEE)

Area Strategica

(QIES)

Ramo 1

Percezione delle 

emozioni

Ramo 2

Facilitazione del

pensiero

Ramo 3

Comprensione delle

emozioni

Ramo 4

Gestione delle

emozioni

Compito A

Volti

Compito E

Immagini

Compito B

Facilitazione

Compito F

Sensazioni

Compito C

Cambiamento

Compito G

MIscele

Compito D

Gestione emotiva

Compito H

Relazioni emotive



Le 2 aree del MSCEIT [2002]

1. Area esperienziale (Percezione e Facilitazione)

si riferisce “al grado in cui ciascuno “cattura” l’esperienza emotiva, 
la riconosce, la confronta ad altre sensazioni, e comprende come 
essa interagisce con il pensiero”

2. Area strategica (Comprensione e Gestione)

si riferisce “al grado in cui ciascuno può comprendere i significati 
emotivi, le loro implicazioni per le relazioni, e come gestire le 
emozioni in se stessi e negli altri”



I 4 Rami del MSCEIT
[Mayer & Salovey, 1997]

1. Percezione e espressione delle emozioni
in se stessi o in altri, in oggetti, arte, storie, musica, ecc.

2. Uso delle emozioni per facilitare il pensiero
nella comunicazione e, in generale, nei processi cognitivi

3. Comprensione delle emozioni
del modo in cui le emozioni si combinano e consentono la creazioni di 
significati relazionali

4. Gestione delle emozioni
essere disponibili a provare emozioni, modularle in sé e negli altri, 
promuovere la crescita personale



Ramo 1: Percezione delle emozioni

• È l’abilità di percepire le 
emozioni in se stessi e 
negli altri, così come negli 
oggetti, nelle arti, nelle 
storie, nella musica ed in 
altri tipi di stimoli.

• Inizia con l’attenzione alle 
emozioni (es., se ci si trova a 
disagio di fronte ad un’ 
espressione emozionale 
negativa, si avrà più difficoltà 
a decodificare correttamente 
quella emozione)

COMPITO A: VOLTI COMPITO E: IMMAGINI



Ramo 2: Facilitazione del Pensiero

• È l’abilità di generare, usare, e provare 
le emozioni per comunicare i 
sentimenti, o impiegarli in altri processi 
cognitivi.

• Riguarda il modo in cui le emozioni 
influenzano il sistema cognitivo e 
possono essere sfruttate per affrontare 
più efficacemente la risoluzione di 
problemi, i ragionamenti, la presa di 
decisione ed i processi creativi.

• La cognizione può essere danneggiata 
dalle emozioni, come quando una persona 
esperisce un’eccessiva ansia o paura, ma le 
emozioni possono dettare una priorità 
al sistema cognitivo su cosa è 
importante ed anche mettere a fuoco 
cosa può essere fatto al meglio quando 
ci ritrova in un certo stato d’umore.

COMPITO B: SENSAZIONI

COMPITO F: FACILITAZIONI



Ramo 3: Comprensione delle Emozioni

• È l’abilità di comprendere le 
emozioni, le loro combinazioni 
ed il loro crescendo nel corso 
dei cambiamenti relazionali, e 
di rendersi conto di tali 
significati emotivi.

• La conoscenza di come le 
emozioni si combinano e 
cambiano nel corso del tempo 
è importante nel rapportarsi 
con le altre persone e nel 
potenziare la comprensione di 
sé. Ad esempio, la noia e 
l’irritazione possono trasformarsi in 
rabbia se la causa dell’irritazione 
persiste e si intensifica.

COMPITO C: MISCELE

COMPITO G: CAMBIAMENTI



Ramo 4: Gestione delle Emozioni

• È l’abilità di essere aperti ai 
sentimenti, e di modularli in se 
stessi e negli altri in modo da 
promuovere la comprensione e 
la crescita personale.

• Gestire le emozioni comporta 
che, nel momento appropriato, 
una persona sia in grado di 
percepire le emozioni piuttosto 
che reprimerle o razionalizzare, 
ed usi i sentimenti per 
migliorare la presa di decisione. 
Significa anche far funzionare le 
emozioni con giudizio, piuttosto 
che manifestarle senza 
pensare.

COMPITO D: GESTIONE EMOTIVA



Ramo 4: Gestione delle Emozioni

• È l’abilità di essere aperti ai 
sentimenti, e di modularli in se 
stessi e negli altri in modo da 
promuovere la comprensione e 
la crescita personale.

• Gestire le emozioni comporta 
che, nel momento appropriato, 
una persona sia in grado di 
percepire le emozioni piuttosto 
che reprimerle o razionalizzare, 
ed usi i sentimenti per 
migliorare la presa di decisione. 
Significa anche far funzionare le 
emozioni con giudizio, piuttosto 
che manifestarle senza 
pensare.

COMPITO H: RELAZIONI EMOTIVE



Criteri di assegnazione del punteggio

• Criterio del consenso generale: consiste nell’identificare la risposta 
“corretta” come quella che è considerata corretta dalla maggioranza di 
persone nella ricerca o nel gruppo di standardizzazione 

• Criterio del consenso esperto: consiste nel chiedere a giudici esperti sulle 
emozioni di valutare quali risposte sono corrette ed usare le valutazioni dei 
giudici come criterio



Utilizzazione del MSCEIT   1di 2

Somministrazione da parte di operatori qualificati che abbiano 
familiarizzato con il costrutto di IE e siano esperti nella somministrazione 
di test

Test utile su popolazioni aziendali, scolastiche, mediche, psichiatriche, 
che afferiscono ad istituti correttivi, ed a fini di ricerca 

Compilatori > 17 anni



Utilizzazione del MSCEIT   2 di 2

Consenso informato

Somministrazione individuale o di gruppo 

Carta e matita/online + scoring informatizzato

Compilazione 30-45 minuti



Scoring del MSCEIT

15 punteggi grezzi (generale, 2 aree, 4 rami, 8 compiti)
consenso generale

consenso esperto

Correzioni per età, genere, genere ed età (ed etnia nella versione 
americana)

Punteggi percentili e punteggi standard



Punteggi supplementari

Indice di dispersione: misura la variabilità nei punteggi percentili 
individuali agli 8 Compiti del MSCEIT (calcolato col metodo del consenso 
generale o esperto, sui punteggi grezzi o corretti). 

Indice di distorsione positiva-negativa: misura la
tendenza di un individuo a rispondere agli stimoli
pittorici del MSCEIT utilizzando emozioni positive
o negative 



Versioni del MSCEIT

• Originale americano, validato su un campione normativo di 5000ss.

• Versioni tradotte in inglese, francese, spagnolo, tedesco, italiano.

• Validazione versione italiana su un campione normativo di 1176ss, 
stratificato per genere ed età (proveniente da Nord, Centro e Sud Italia)



L’IE può essere incrementata?

• Vantaggi dei modelli di abilità

• I programmi di training su IE
iniziano negli anni ’50 in USA e UK
e più recentemente si diffondono
in altri Paesi (Norvegia, Italia, Malta,
Olanda, ecc.)

• Grande varietà di:
• Tipi e scopi

• Implementazione (universale vs. target specifici, es. individui aggressivi, devianti, 
figli di famiglie deprivate, maltrattanti, ecc.)



Ma quali i reali effetti?

• Dark side of empathy and EI [Davis & Nichols, 2016; Yan et al., 2021]

Deceptive
• Vampirismo emotivo 
• Manipolazione
• Sadismo affettivo 

Genuino
• assenza di oggettività e distacco
• personal distress
• sintomi internalizzanti
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